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“LA PACE DEL SIGNORE SCENDE  

SULLE NOSTRE PAURE ” 
    Gv 20, 1-9 

Preghiera 

PREGHIERA PER LA 
NOSTRA TERR 

(Enciclica Laudato Si’) 
 

Dio Onnipotente, 
che sei presente  
in tutto l’universo 
e nella più piccola  
delle tue creature, 

Tu che circondi  
con la tua tenerezza 
tutto quanto esiste, 

riversa in noi la forza  
del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, perché 

viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare 
 gli abbandonati 

e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono 

 ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il 
mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 

e non inquinamento 
 e distruzione. 
Tocca i cuori 

di quanti cercano  
solo vantaggi 

a spese dei poveri 
 e della terra. 

Insegnaci a scoprire  
il valore di ogni cosa, 

a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo 

profondamente uniti 
con tutte le creature 

nel nostro cammino verso  
la tua luce infinita. 

Grazie perché sei con noi 
 tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, 
 nella nostra lotta 

per la giustizia, l’amore 
 e la pace. 

 “.Aria di paura in quella casa. Paura dei Giudei ma anche di se stessi, 
della propria viltà, di come si erano comportati nella notte del tradimento. 
Sembra che manchi l'aria. 
 Eppure Gesù viene, nonostante il loro e il mio cuore inaffidabile: e 
stette in mezzo a loro. Mi conforta pensare che se trova chiuso lui non se ne 
va; se tardo ad aprire, otto giorni dopo è ancora lì. Shalom, ha detto, saluto 
biblico che significa molto più della pace come semplice fine delle violenze, 
indica la forza dei miti e dei nonviolenti dentro la logica del più armato, la 
luce dei puri di cuore dentro la nebbia delle astuzie, la serenità dei giusti 
nelle ingiustizie, la perseveranza degli onesti fra le disonestà. Soffiò e disse: 
ricevete lo Spirito Santo. 
 Su quel pugno di creature, chiuse e impaurite, scende il vento delle 
origini, il vento che soffiava sugli abissi, il vento sottile dell'Oreb su Elia 
profeta, quello che scuoterà le porte chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! 
«Se non vedo e non tocco, non crederò». Povero, caro Tommaso, diventato 
addirittura proverbiale! Vuole delle garanzie, e ha ragione, perché se Gesù è 
vivo tutta la sua vita ne uscirà rovesciata. 
 Gesù si avvicina alla nostra lentezza del credere con pochi, semplici 
verbi: guarda, metti, tocca. Tommaso comprende da quei fori il motivo per 
cui Cristo è risorto: per un amore scritto con ferite ormai incancellabili, da cui 
non sgorga più sangue ma luce. Tommaso si arrende non ai suoi occhi o al 
suo toccare, ma a questa esperienza di pace offerta da Gesù per ben tre 
volte. E la sua pace scende ancora sulle nostre sconfitte, sulle nostre 
chiusure, sulle nostre paure. Alla fine Tommaso passa dall'incredulità 
all'estasi. Se poi abbia toccato o no il corpo del Risorto, non è importante. 
«Mio Signore e mio Dio» Tommaso ripete quel piccolo “mio” che cambia 
tutto, che non indica possesso geloso, ma appartenenza, eco del Cantico 
dei Cantici: il mio amato è mio e io sono sua! Mio Signore, che mi fai vivere, 
che sei la parte migliore di me. “Mio”, come lo è il cuore. E, senza, non sarei. 
“Mio”, come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. 
 
 Beati quelli che senza aver visto crederanno. Beatitudine consolante 
che finalmente sento mia. Gesù mi dice beato! Beato chi fa fatica, chi cerca 
a tentoni, chi non vede ancora eppure cammina avanti, “siamo pellegrini 
senza strada, ma tenacemente in cammino” (Giovanni della Croce). La fede 
è il rischio di essere beati, cioè felici. 
 Di vivere una vita non certo più facile, ma più piena e appassionata. 
Ferita sì, talvolta, ma luminosa comunque e perfino guaritrice. Così termina 
il Vangelo, così inizia la mia sequela: col rischio di essere felice”. (Padre 
Ermes Ronchi) 
 
 
————————————————————————————————— 

AUGURI AMICI CARI … PER GUARDARE IL MONDO  
CON GLI OCCHI DEL RISORTO.  ALLELUJA! 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 18.00 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Lunedì 17 Aprile 

Ore 18.30: Riunione dei Catechisti 

Martedì 18 Aprile 

Ore 18.30: Riunione dei Collaboratori parrocchiali 
per organizzare il III Memorial Andrea Onofri e varie 

Mercoledì 19 Aprile 

Ore 9.00-12.00: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas  

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 

Giovedì 20 Aprile 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa locali pastorali 

 Venerdì 21 Aprile 

Ore  18.00: S. Messa e a seguire Adorazione 
Eucaristica fino alle 19.30 

Sabato 22 e Domenica 23 Aprile:  

SS. Messe nella  ricorrenza del XXVI Anniversario 
della Dedicazione della Chiesa Parrocchiale 

Iniziative in programma: 

 Iscrizioni al Pellegrinaggio a Lourdes del 28 ago 
- 1 Sett. 2023 (rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023. Iscrizioni: ci 
sono ancora alcuni posti a disposizione. 

BENEDIZIONE ANNUALE DELLE FAMIGLIE  (6) 
LUNEDI’ 17 APRILE 

ORE 15.30-18.00:   VIA DONIZETTI, VIA A. BOITO 
MARTEDI’ 18 APRILE 

ORE 15.30-18.00:  VIA  VIA DELLA SELVA, VIA 
MONTI, LARGO BOCCACCIO 

MERCOLEDI’ 19 APRILE 
ORE 15.30-18.00: VIA GIUSTI, VIA BERNI 

GIOVEDI’ 20 APRILE 
ORE 15.30-18.00: VIA PETRARCA, VIA GOLDONI, 

VIA ALFIERI 
VENERDI’ 21 APRILE 

ORE 15.30-18.00:  VIA G. DI VITTORIO, VIA 
VERGA, VIA PIRANDELLO 

SABATO 22 APRILE 
ORE 15.30-18.00:  VIA METASTASIO, VIA PARINI, 
VIA FOSCOLO, CARDUCCI, BOIARDO E TASSO 

 
* Dove i sacerdoti sono già passati, ma non è 
stato possibile effettuare la visita, si può 
richiedere un appuntamento per la benedizione 
telefonando a Don Augusto: 3492928983. 

PELLEGRINAGGIO A SOLERO 

“SUI PASSI DI S. BRUNO” 

Sapienza in Pillole 
 Il 22 aprile si celebra in tutto il mondo la 
Giornata della Terra, l'Earth Day, la più grande 
manifestazione ambientale delle Nazioni Unite, che da 
53 anni mobilita milioni di persone di ogni continente 
per la tutela della casa comune. Un grande evento 
mondiale che mira a richiamare l'attenzione di 
istituzioni e società sui temi dell'ecologia sempre più 
connessi a quelli del lavoro, dello sviluppo, della 
salute, dell'alimentazione e alla stessa sopravvivenza 
della Terra e dei suoi abitanti. La Giornata della Terra 
nasce su proposta di John McConnell, un attivista che 
nel 1969, durante la Conferenza dell’UNESCO a San 
Francisco, propose una giornata per celebrare la vita e 
la bellezza della Terra e promuovere la pace. L’idea, 
dopo il gravissimo disastro ambientale causato dalla 
fuoriuscita di petrolio da un pozzo della Union Oil a 
Santa Barbara che causò la morte di diversi animali, 
tra cui delfini e leoni marini,  fu appoggiata dal 
senatore statunitense Gaylord Nelson, il quale istituitì  
nel 1970, la Giornata della Terra. Oggi su questi 
importanti temi il punto di riferimento per i cattolici, e 
non solo, è l’Enciclica Laudato Si’,  un documento dal 
forte valore sociale, un’esortazione a rispettare 
l’ambiente perché interconnesso con le nostre vite. 
Nei sei capitoli dell’Enciclica, il Papa evidenzia che la 
nostra Terra, maltrattata e saccheggiata, richiede una 
“conversione ecologica”, un “cambiamento di rotta” 
affinché l’uomo si assuma la responsabilità di un 
impegno per “la cura della casa comune”. Impegno 
che include anche lo sradicamento della miseria, 
l’attenzione per i poveri, l’accesso equo, per tutti, alle 
risorse del Pianeta. 

 

Resta ancora qualche giorno per iscriversi al 
Pellegrinaggio del 28-30 aprile 2023 che abbiamo 
preparato in occasione del IX CENTENARIO DELLA 
MORTE DI S. BRUNO. Ci saranno anche visite a 
Siena, Asti, Alessandria , Castelnuovo d’Asti e alla 
Certosa di Pavia 

Ci sono ancora vari posti a disposizione. Sarà una 
bella occasione per conoscere meglio la poliedrica 
figura del nostro S. Patrono e per consolidare la 
nostra bella amicizia con la Comunità piemontese 
della Parrocchia di San Perpetuo in Solero (Città 
natale del nostro Santo) 

Per le iscrizioni contattare direttamente in Ufficio o 
sul telefono  don Augusto: 3492928983 


